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Valentina Maglione
ROMA

L’intesa Abi-Notariato sulla
portabilità dei mutui inciampa
nell’Antitrust. Il presidente
dell’Authority, Antonio Catrica-
là,conuna«segnalazione»invia-
taalleduepartiealministerodel-
loSviluppoeconomico,hapunta-
to ildito contro laproceduradet-
tagliata nell’accordo raggiunto il
12 novembre e approvata merco-
ledì dal comitato esecutivo Abi.
Mentre i notai, impegnati nel
Congresso della categoria, han-
norinviato laratifica aoggi.

Banche e Notariato – si legge
nel documento dell’Antitrust –
potrebbero «non avere indivi-
duato le soluzioni, per un verso,
coerenticonlosviluppodieffica-
ci dinamiche concorrenziali e,
per l’altro, meno onerose e com-
plesse tra quelle possibili». Co-
me dire che i passaggi scanditi
dall’intesa non sono idonei a far
decollare la portabilità dei mutui
cheildecretolegge7/07(ilBersa-
ni-bis) ha cercato di snellire per
favorire ilpassaggio deiclienti (e
laconcorrenza)trabanche:obiet-
tivo importante, in un’epoca di
tassi di interesse in rialzo.«La fa-
se di transizione innescata – rile-
va, però, l’Antitrust – stenta a
completare il proprio percorso».
E l’accordo banche-notai non va
nellagiusta direzione.

In serata è arrivata la replica
dell’Abi, che mercoledì ha racco-
mandato agli istituti di credito di
accollarsi spesee penali: «Lapro-
cedura risponde alle istanze delle
associazioni dei consumatori», si
è difesa l’associazione. Che ha di-
chiaratoladisponibilitàdelleban-
chea«recepireisuggerimentiele
proposte volte a migliorare» la
portabilità.

Sotto il tiro del Garante è finita
la base dell’intesa, vale a dire la
compresenza del cliente e delle
due banche (originaria e "di arri-
vo") al momento della stipula del
documentounicocontenentel’at-
to di mutuo, la quietanza e il con-

senso alla surrogazione: non è
chiaro – dice l’Antitrust – come si
possa garantire la mobilità della
clientelasela"vecchia"bancavie-
necoinvoltanella stipuladelnuo-
vomutuo.Epoi,secondol’Autho-
rity,pernonscalfirelaconcorren-
za,laproceduracondivisanonde-
ve trasformarsi in «un percorso
obbligatoopreferenziale».

Male"bacchettate"dell’Autho-
rity di Catricalà non si fermano
qui. Anzi: colpiscono su più fronti
laprocedura.Così,il«consensoal-
la surrogazione» che deve dare il
debitore per il Garante non è ne-

cessario. L’intervento del notaio
(che,inbaseall’intesa,deveredige-
re o almeno autenticare il docu-
mentounico) non devepesare sui
clienti,siainterminidicostichedi
tempi. La procedura (che regola i
colloquitralebancheperconosce-
re l’importo residuo da pagare)
nondevemetterearischiolaliber-
tàdelclientedichiedereallabanca
lostatodelmutuo.Ei15giorniindi-
viduati dall’intesa come tempo
massimo per il dialogo tra le ban-
che sono «un termine molto am-
pio». Infine, i dubbi dell’Antitrust
toccano l’istruttoria sul profilo di
rischio dei clienti: la procedura
concordata traAbie notaisembra
assimilare la surrogazione alla sti-
pula di un nuovo mutuo, incenti-
vandocosti ingiustificati, come le
penalidiestinzioneanticipata.

Una raffica di attacchi, che
l’Abihacercatodirespingere,sot-
tolineando che le banche sono li-
bere di seguire o no la procedura.
Chei15giornipericolloquitraisti-
tuti sono un tempo massimo, ma
nulla vieta alle banche di fare più
infretta.Echeildocumentounico
è pensato per assicurare «imme-
diatezzaall’operazione».

Quel che è certo è che la norma
deldecreto7/07,scrittaperagevo-
larelaportabilità,aspettaancoradi
essereapplicata.Adifferenzadegli
altriinterventiprevistidalprovve-
dimento per il settore dei mutui: il
taglioallepenaliel’estinzioneauto-
matica delle ipoteche paiono ora
aver trovato stabilità (si vedano le
schede in pagina). La svolta, per la
portabilità, potrebbe arrivare
dall’emendamento alla Finanzia-
riacheilpresidentedellacommis-
sioneFinanzedellaCamera,Paolo
Del Mese (Udeur), presenterà lu-
nedì.DelMese, chehagiàguidato
l’approvazione di una risoluzione
incommissionee diun ordinedel
giornoinAulasultema,sidicecer-
to del sostegno bipartisan
all’emendamento. Che impone la
portabilitàsenzacostibancari:sul
cliente non dovranno gravare pe-
nali,speseocommissioni.

LaFinanziaria2007aveva
stabilitochetuttibenefici
normativiecontributiviprevisti
dallanormativadellavoro
sarebberostatisubordinatial
possessodelDurcdapartedei
datoridi lavoro.Laprevisione
entreràdifattoinvigoreabreve,
connovitàerischiancoraoggi
nondeltuttocompresidagli
operatori

Enti locali, a rischio
le società di riscossione

NellaFinanziaria2008sono
contenutiilrichiamoaicriteri
Uediconcorrenza
nell’affidamentodelserviziodi
riscossioneallesocietàinhouse
el’abrogazionediunanorma
che,almenofinora,hapermesso
allesocietàpubblichedi
avvalersidell’ingiunzioneperla
riscossionedeitributilocali
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L’estinzionedell’ipoteca

BONUS RISERVATO
A IMPRESE IN REGOLA

Decreto 7/07, articolo 13
Dal2giugnol’ipotecasi

estingueautomaticamente
quandoilmutuovienesaldato

Decreto 23 maggio
Istituisceilregistrodelle

comunicazionidellebanche

Agenzia del Territorio,
provvedimento 25 maggio

Lecomunicazionivannofatte
inviatelematica:fino

all’attivazione,èpossibile
trasmetterlesucartao
supportoinformatico

Agenzia del Territorio,
provvedimento 9 ottobre

L’inviotelematicoè
facoltativodal5novembre,
obbligatoriodal1˚marzo

Agenzia del Territorio,
circolare 12/07

Nuovichiarimentioperativi

Bianca Lucia Mazzei
Duratatriennaleperildepo-

sito delle terre e rocce da scavo,
cancellazione del meccanismo
del silenzio-rifiuto per la Via,
esclusione dall’obbligo del Mud
perle impresecheproduconori-
fiuti non pericolosi con meno di
cinque dipendenti e per quelle
che trasportano rifiuti propri
nonpericolosi,novitàperladisci-
plinadeiconsorzidi filiera.

Ildecreto legislativo corretti-
vo del Codice ambientale conti-
nuaacambiare.Ilprovvedimen-
to che ha ottenuto ieri il secon-
do via libera del Consiglio dei
ministrihasubito,infatti,unase-
rie di modifiche volte a recepire
le indicazioni parlamentari.

Il provvedimento
Il maxi-decreto interviene su
un’ampia parte del Codice: rive-
de la disciplina della valutazione
di impattoambientaledeisingoli
progetti (Via) e di quella dei pia-
ni e programmi (Vas), modifica
lenormesurifiuti,tuteladelleac-
que,consorziebonifiche.

Sitrattainmolticasidiquestio-
ni delicate, la cui definizione è da
mesioggettodipolemicheescon-
tri. Un cammino che ha portato a
forti modifiche, soprattutto in te-
madirifiutiebonifiche,dellenor-
me inizialmente messe a punto
dalministerodell’Ambiente.Non
sono mancati i colpi di scena, co-
me la decadenza dello schema di
decreto che correggeva le parti
terzaequartadelCodiceperviola-
zione dei termini di trasmissione
alParlamento.

L’intero iter di approvazione
è quindi ripartito da zero con la
novità di accorpare in un unico
decreto sia la revisione della di-
sciplina sui rifiuti sia quella su
Via e Vas. Sulla legittimità del
provvedimento il Governo ha
chiestoancheunparerealConsi-
glio di Stato, che ha respinto sia
l’accusa di eccesso di delega sia
quella secondo la quale lo sfora-
mentodei terminidi trasmissio-

ne al Parlamento non avrebbe
comportato solo la decadenza
dello schema di decreto oggetto
del ritardo ma dell’intera possi-
bilitàdimodificare il Codice.

«Con questo provvedimento
– ha commentato il ministro
dell’Ambiente, Alfonso Pecora-
ro Scanio (si veda l’intervista) –
restituiamo logica e trasparen-
za alle norme ambientali garan-
tendo il controllo per rafforzare
lalottaaillegalitàeecomafiema
eliminandogli inutiliappesanti-
menti per le imprese».

Cauto il giudizio delle impre-
se:«Nonconosciamoancorailte-
sto», dice il vicepresidente di
Confindustria, Emma Marcega-
glia. «Una cosa, però, è certa: in
questi mesi sia il Governo che il
Parlamento hanno riconosciuto
lacorrettezza delle nostre osser-

vazioni. Questo percorso deve
avereulteriorimiglioramentiso-
prattutto in tema di semplifica-
zioniafavoredellepiccoleimpre-
se,suMuderegistririfiuti».

Quella di ieri non costituisce
infatti l’ultima approvazione: al
sì definitivo manca un altro va-
glio parlamentare e l’ultima ap-
provazionediPalazzoChigi.

Lenovità
Per quanto riguarda la dichiara-
zione ambientale, il nuovo testo
del decreto esclude dall’obbligo
di presentazione le imprese che
producono rifiuti non pericolosi
e non hanno più di cinque dipen-
denti.Questolimitepotrebbe,pe-
rò,esseremodificato.Ilministero
dell’Ambienteescludelapossibili-
tàdiportarloa20poichécancelle-
rebbe la rilevazione del72% della
produzione di rifiuti speciali ma
sipotrebbearrivareadiecidipen-
denti. Per il futuro, viene inoltre
prevista la scomparsa del Mud e
lasuasostituzioneconsistemiin-
formaticidirilevazionedati.

In tema di Via, invece, viene
cancellato il meccanismo del si-
lenzio-rifiuto attualmente previ-
sto dal Codice sia per la Via che
per la Vas. Lo schema di decreto
correttivo portato da Pecoraro
Scanio al Consiglio dei ministri
prevede infatti che la procedura
diVia(chepuòandareda150aun
massimodi330giorni)siconclu-
daconunprovvedimentoespres-
soemotivato.Se i terminidecor-
ronosenzaunverdettoscattanoi
poteri sostitutivi del Consiglio
deiministri.

È stato, inoltre, introdotto il
cosiddetto danno da ritardo che
scattase,aprescinderedallacon-
clusione del procedimento di
Via, il responso sia stato emesso
in un tempo eccessivo. Questa
disposizione contenuta nel te-
sto proposto da Pecoraro Sca-
nio, potrebbe però saltare in se-
de di coordinamento del testo
perché accusata di essere estra-
neaai principidelladelega.

Angelo Busani
Il conferimento in società

diun’aziendaodipartecipazio-
ni ricevute in donazione o in
successione prima del decorso
di cinque anni dalla donazione
o dall’apertura della successio-
ne non comporta il venir meno
dell’esonero da imposta di suc-

cessione e di donazione dispo-
stodall’articolo3,comma4-ter,
del decreto legislativo 346/90.
Lo afferma l’agenzia delle En-
trate nella risoluzione n. 341/E
del 23 novembre, risolvendo
uno deidubbicausati dalla pre-
caria formulazione della nor-
ma(siveda«IlSole24-Ore»del
29gennaio2007).Infatti, l’esen-
zione da imposta è subordinata
aiseguenti presupposti:

1sesi trattadipartecipazioni a
società di capitali, occorre che
siano quote o azioni mediante
le quali sia «acquisito o inte-
grato il controllo» (articolo
2359,primocomma,n. 1,delCo-
dice civile) e cioé si tratti di
unapartecipazionedacuideri-
va la maggioranza dei voti
nell’assemblea ordinaria;
1 il donatario, l’erede o il le-
gatario dell’azienda o delle
partecipazioni proseguano
«l’esercizio dell’attività d’im-
presa» o detengano «il con-
trolloper un periodo non infe-
riore a cinque anni dalla data
del trasferimento».

Quest’ultimo requisito della
prosecuzionehadatoaditoadi-
versiinterrogativi,finoramairi-
solti: che succede se l’azienda è
conferita in società oppure se il
capitaleè aumentato e la parte-
cipazione scende sotto il 50%
oppureancoraselasocietàèog-
getto di fusione o di scissione?
Epoi:nelcasoditrust, ilrequisi-
to dei cinque anni va riferito al-
la durata della titolarità delle
partecipazioni in capo al tru-
stee o si deve far riferimento,

come giorno di inizio del quin-
quennio, alla data in cui avver-
rà l’attribuzione ai beneficiari
dapartedel trustee?

Con la risoluzione n. 341/E
viene chiarito il caso del confe-
rimento. L’Agenzia, infatti,
prendeinnanzituttoinconside-
razione il caso della donazione
dell’aziendaindividualedapar-
te di un falegname a favore dei
suoi tre figli e alla successiva
"trasformazione" della comu-
nione aziendale in società di
persone (civilisticamente si
tratta di un vero e proprio
«conferimento»).Aquestoca-
so dovrebbe essere equiparato
quellodelladonazionediretta-
mente effettuata dal padre alla
società costituita tra i suoi figli
(si veda «Il Sole-24 Ore» del 9
novembre).

Ebbene, nell’ipotesi di dona-
zione e successiva regolarizza-
zione,per l’Agenzia:
e si rende applicabile il princi-
piodineutralitàdicuiall’artico-
lo 58, comma 1, secondo perio-
do,delTuir,perilqualeladona-
zione di azienda non comporta
realizzo di plusvalenza ove

l’azienda sia assunta dall’aven-
te causa ai medesimi valori fi-
scalmentericonosciutineicon-
frontidel dantecausa;
r la regolarizzazione della
società di fatto creatasi tra i
donatari è da parificare alla
trasformazione di società,
cosicché si rende applicabi-
le l’articolo 170 del Tuir, per
il quale la trasformazione
non costituisce realizzo di
plusvalenza;
t il conferimento «è assimi-
labile al proseguimento del-
l’esercizio dell’attività d’im-
presa» e quindi questa opera-
zione non fa venire meno
uno dei predetti presupposti
per l’esonero da imposta di
successione e di donazione.

A quest’ultimo riguardo, in
particolare, le Entrate specifi-
cano che la condizione della
prosecuzionedell’attivitàd’im-
presa è da intendersi assolta
se,primadeldecorsodicinque
anni dalla donazione o succes-
sione: il beneficiario conferi-
sce l’azienda in una società di
persone, indipendentemente
dal valore della partecipazio-
nericevutaafrontedelconferi-
mento; il beneficiario conferi-
sce l’azienda in una società di
capitali, purché, in tal caso, le
azioni o quote assegnategli a
fronte del conferimento con-
sentano di conseguire o inte-
grare il requisito del controllo
(articolo 2359, primo comma,
n. 1 del Codice civile).

LUNEDÌSULSOLE

«Entro la fine dell’anno
puntiamo ad arrivare
al varo definitivo
del provvedimento»

I chiarimenti del Fisco. Il passaggio delle aziende

Ladonazionerestaesente
anchesec’èconferimento

INTERVISTA AlfonsoPecoraroScanio

Decreto 7/07, articolo 7
Eliminalepenaliper

l’estinzioneanticipatao
parzialedeimutuiaccesidal2
febbraioinpoi

Intesa Abi-associazioni
dei consumatori

Siglatail2maggio,fissale
penali-sogliaperimutui
contrattifinoal2febbraio

Decreto 7/07, articolo 8
Semplificalaproceduraper

chiederel’annotazionedella
surrogazionealconservatore:
deveavvenire«senza
formalità,allegandocopia
autenticadell’attodi
surrogazionestipulatoperatto
pubblicooscritturaprivata».Si
prevedelanullitàdeipattiche
impedisconoorendono
onerosoperilclienteil
trasferimentodelmutuo

Agenzia del Territorio,
circolare 9/07

L’annotazionedella
surrogazionedeveesserefatta
d’ufficiodalconservatoreedè

esentedalleimposteipotecaria
edibollo

Accordo Abi-Notariato
Rggiuntoil12novembre,

individualaproceduraper
applicarelesemplificazionidel
decretoBersani-bis:sarà
sufficienteundocumento
unico,conattodimutuo,
quietanzaeconsensoalla
surrogazione

Raccomandazione alle banche
IlcomitatoesecutivoAbi,con

unaraccomandazionenon
vincolante,chiedeallebanche
subentrantidiaccollarsicostie
penali

Giorgio Santilli
ROMA

«Abbiamo mantenuto la
promessa di un’ulteriore sem-
plificazione con l’abolizione
del silenzio-rigetto nella Via.
Entro la fine dell’anno, contia-
mo di approvare definitiva-
mente in Consiglio dei mini-
stri il testodicorrezionedelde-
creto 152». Il ministro dell’Am-
biente, Alfonso Pecoraro Sca-
nio, è soddisfatto, e non solo
per la seconda approvazione
del Consiglio dei ministri del
decreto correttivo del Codice
ambientale che avvicina la fine
di una vicenda cominciata un
anno e mezzo fa. La principale
soddisfazione arriva oggi dal
parere del Consiglio di Stato
chehaaffermato,al tempostes-
so,«lapienalegittimitàelapie-
na coerenza con la legge dele-
ga della riscrittura che abbia-
mo fatto del codice Matteoli,
dandoci atto che proprio que-
sta riscrittura rende il Codice
più coerente alle regole euro-
pee e anche più comprensibile
in fase di attuazione».

Ministro Pecoraro Scanio,
sieteriuscitiasuperareleobie-
zioni dei giuristi, dell’Unione
europea e delle imprese. Un
belrisultato.Cominciamodal-
le imprese?

Mi dà soddisfazione essere
riuscitoasuperarealcuniequi-
vocicheportavano gliambien-
talisti apensare che qualunque
cosa facciano le imprese sia

per sfuggire alle norme Ue di
tutela ambientale e portavano
le imprese a pensare che qua-
lunque norma ambientale fos-
sesolofattapercreareunappe-
santimento burocratico.

Avete aggiustato il tiro via
via, anche in questa ultima
versione.

Soprattutto in termini di
semplificazione. Oltre ad aver
eliminatoilsilenzio-rigettoab-
biamo dato certezza ai tempi
della Via, che saranno tassati-

vamente di 150 giorni per i casi
più facili e di 330 per quelli più
complessi. Questo è accaduto
rafforzando anche le regole
per la partecipazione dei citta-
dini. Con più democrazia con-
tiamo di ridurre le difficoltà di
avanzamento dei progetti. Ma
abbiamo anche avviato il pas-
saggioaunatracciabilitàdeiri-
fiuti con strumenti elettronici,
ponendocosìlebasiper ilsupe-
ramentodelMudediprocedu-
re autorizzative centrate sulle
scartoffie.

Con la Ue com’è la situa-
zione?

Il miglioramento è eviden-
te. Potrebbe restare qualche
problema legato però alla leg-
ge delega varata nella scorsa
legislatura, non ai decreti legi-
slativi.Nonescludochedovre-
mo forse intervenire sul piano
legislativo.

Infine avete superato con il
parere del Consiglio di Stato
l’obiezione di alcuni giuristi e
della Cdl che non sarebbe sta-
to legittimo l’esercizio della
delega dopo la mancata tra-
smissione di una parte del
provvedimento lo scorso 8
agosto.

Appunto. Il Consiglio di Sta-
tochiudequestapolemicachea
noi era parsa strumentale fin
dal primo minuto. Non posso-
noessercipiùdubbi,quindi,sul-
la legittimità del provvedimen-
to che andremo a varare defini-
tivamenteentro fineanno.

Professionisti. Il Cup chiede garanzie
sul progettodi riforma Pag.35

Eco-vincoli. Seconda approvazione del Governo

Riscrittura semplificata
al Codice dell’ambiente

IMAGOECONOMICA

L’esenzione
Ibeneficiaridella

donazioned’aziendanon
paganol’impostasulle
successioniedonazioni,a
condizioneche:
–dichiarinonell’attodi
donazionelalorovolontàdi
proseguirel’attivitàdi
impresa
–eperunperiododialmeno
cinqueannidaltrasferimento
proseguanoeffettivamente
l’eserciziodell’attività
nell’impresaricevuta.
Nonsihadecadenzaseil
beneficiarioconferisce
l’aziendaolapartecipazione
inun’altrasocietà

La continuità
Laprosecuzione

dell’attivitàd’impresaèda
intendersiassolta
nell’ipotesiincui,primadel
decorsodicinqueannidalla
donazioneosuccessioneil
beneficiarioconferisca
l’azienda:
–inunasocietàdipersone,
senzacherileviilvaloredella
partecipazionericevutaperil
conferimento;
–inunasocietàdicapitali,
purché,afrontedel
conferimento,conseguao
integriilcontrollo

Liberalizzazioni. Il Garante: rischi per la concorrenza

L’Antitrust contesta
l’intesa Abi-notai
sui mutui portabili
Ma per le banche il percorso risponde
alle istanze delle associazioni di consumatori

PREMIO ALLACONTINUITÀ
Il trasferimento dell’impresa
odelle partecipazioni
prima che siano trascorsi
cinque anni non cancella
il regime di favore

Alfonso Pecoraro Scanio

«Mantenuta la promessa
dialleggerire leprocedure»

Terre e rocce da scavo
Laduratadeldepositoin

attesadiriutilizzopassadauno
atreanni

Registri di carico e scarico
Numerazioneevidimazione

spettanoalleCdc

Via e Vas
Cancellatoilmeccanismodel

silenzio-rifiutoeprevistala
partecipazionedeicittadinifin
dall’iniziodelprocedimento.La
Vassiconcluderàconunparere
erimaneconfermatol’iter
proceduraleprofondamente
diversodaquellodellaVia

Mud
Esclusionedelleimpreseche

produconorifiutinonpericolosi
enonhannopiùdicinque
dipendenti.NienteMudanche
perchitrasportarifiutipropri
nonpericolosi

Il Dl Bersani centra due obiettivi su tre

TUTTI GLI STRUMENTI
PER INVESTIRE NEL 2008.

Tutte le previsioni sui mercati.

Sabato 1 dicembre in REGALO
con Il Sole 24 ORE.
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